
COMUNE DI SCLAFANI BAGNI
Città Metropolitana di PALERMO

ORDINANZA N. 33/2017

• il R.D. n.773 del 18.06.1931 “Approvazione del testo unico delle leggi di pubblica 

sicurezza” e in particolare l’art.110;

• il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 27.10.2003 “Determinazione del 

numero massimo di apparecchi e congegni di cui all’art.110 commi 6 e 7 lettera b) del testo 

unico delle leggi di pubblica sicurezza che possono essere istallati presso esercizi pubblici, 

circoli privati e punti di raccolta di altri giochi autorizzati”; 

• il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 18.01.2007 “Individuazione del 

numero massimo di apparecchi da intrattenimento di cui all’art.110, commi 6 e 7 del 

TULPS, che possono essere istallati presso punti vendita aventi come attività principale la 

commercializzazione dei prodotti di gioco pubblici”; 

• il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 27.07.2011 “Determinazione dei 

criteri e parametri numerico quantitativi per l’installabilità di apparecchi di cui 

all’art.110, commi 6 del TULPS”; 

• il Decreto Legge 13.09.2012, N.158, convertito con modificazioni della legge 8 novembre 

2012, n.189 “Disposizioni urgenti per promuovere lo sviluppo del Paese mediante un più 

alto livello di tutela della salute”;

• la Circolare N.557/PAS.7801.1200 del Ministero dell’Interno, Dipartimento della Pubblica 

Sicurezza del 23.06.2010  e la nota del 19.3.2013 del Ministero dell’Interno, Dipartimento 

della Pubblica sicurezza, con le quali  viene precisato  che la regolamentazione degli orari  

di apertura e chiusura delle seguenti attività, autorizzate dalla Questura ai sensi dell’art.88 

TULPS,

• 

• 

• 



• le sentenze Consiglio di Stato in sede giurisdizionale (Sezione V) n. 3271 del 30.06.2014 e 

n. 3845 del 27.08.2014, con le quali i magistrati hanno “avuto già modo di osservare come 

la circostanza, per la quale il regime di liberalizzazione degli orari sia applicabile 

indistintamente agli esercizi commerciali e a quelli di somministrazione, non precluda 

all’Amministrazione Comunale la possibilità di esercitare, a termini dell’art.50, comma 7 

del D.Lgs 267/2000, il proprio potere di inibizione  delle attività, per comprovate esigenze 

di tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica, oltre che del diritto dei terzi al  rispetto 

della quiete pubblica, in caso di accertata lesione di interessi pubblici  quali quelli in tema 

di sicurezza,   libertà, dignità umana, utilità sociale, salute”;

• la sentenza Corte Costituzionale n. 220/2014 del 18.07.2014, con la quale i giudici hanno 

mostrato di ritenere plausibile l’interpretazione giurisprudenziale  sopra richiamata 

affermando che “è stato riconosciuto che, in forza, della generale previsione dell’art.50, 

comma 7, del d.lgs. n.267 del 2000, il Sindaco può disciplinare gli orari delle sale giochi e 

degli esercizi nei quali siano installate apparecchiature per il gioco, e che ciò può farlo per 

esigenze di tutela della salute, della quiete pubblica, ovvero della circolazione stradale”;



• Di stabilire la disciplina in materia di orari di esercizio delle sale giochi (ex art.86 

TULPS) e di utilizzo degli apparecchi di intrattenimento e svago con vincite in denaro, 

collocati in altre tipologie di esercizi (Commerciali, locali o punti di offerta del gioco –

Decreto del Direttore Generale dei Monopoli di Stato prot. 2011/30011/Giochi/UD del 

27 luglio 2011) ex artt. 86 e 88 TULPS, così come indicato:

• ORARI DI ESERCIZIO DELLE SALE GIOCHI AUTORIZZATI EX ART. 86 

TULPS.



• ORARI DI FUNZIONAMENTO DEGLI APPARECCHI DI 

INTRATTENIMENTO E SVAGO CON VINCITA IN DENARO, DI CUI 

ALL’ART. 110, COMMA 6 DEL TULPS, R.D. N.773/1931, COLLOCATI IN 

ALTRE TIPOLOGIE DI ESERCIZI (commerciali, locali o punti di vendita del 

gioco)

• 

• 

• Che in tutti gli esercizi interessati, i titolari della relativa autorizzazione (o titoli equivalenti) 

sono tenuti ad osservare, oltre a quanto sopra indicato, anche le seguenti disposizioni:

• 

• 

• 

• 

• 

• La presente ordinanza sarà pubblicata per giorni 15 all’Albo pretorio online, sul sito 



istituzionale del Comune di Sclafani Bagni e resa nota al pubblico attraverso i mezzi di 

comunicazione locali;

• Sarà notificata a tutti gli esercizi interessati, al Comando di Polizia Municipale, alla locale 

Stazione dei Carabinieri;   

• Sarà efficace dal giorno successivo alla pubblicazione all’albo pretorio;

• 

• 
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